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OPERAZIONI STRAORDINARIE

Fusioni intracomunitarie e profili di abuso del diritto
    di Alessandra Fabbri

La complessità delle fusioni transfrontaliere all’interno dell’Unione Europea riguarda
innanzitutto il doppio piano normativo esistente, comunitario e domestico, alla luce del quale
debbono essere interpretati gli effetti fiscali dipananti da tali operazioni che, inevitabilmente,
risentono sia del fattore “residenza fiscale dei soggetti coinvolti” sia della eventuale presenza e
localizzazione di stabili organizzazioni.

In merito si è espressa, sul finire del 2021, l’Agenzia delle entrate che, pubblicando due
interessanti risposte ad altrettante istanze di interpello, la n. 873/2021 e la n. 892/2021, ha
chiarito la propria posizione in merito all’implementazione di operazioni straordinarie atte a
porre in essere politiche di riorganizzazione aziendale su base transnazionale.

Con il primo documento di prassi menzionato è stata esaminata la vicenda afferente un
gruppo di imprese composto da Alfa (capogruppo), da Beta (subholding) - entrambe residenti
nel medesimo Paese membro UE (Francia) - e da Gamma, società operativa di diritto italiano
partecipata da Beta, che non risultava essere stabile organizzazione di alcuno degli altri due
enti collettivi partecipanti al gruppo; nella mente degli ideatori dell’operazione vi era il
desiderio di realizzare una fusione attraverso la quale la subholding sarebbe stata incorporata
nella capogruppo e, a seguito di tale accordo, quest’ultima sarebbe divenuta titolare della
partecipazione precedentemente detenuta da Beta nella società italiana.

L’Amministrazione finanziaria per motivare la propria posizione favorevole ha fatto riferimento
sia al dettato normativo, richiamando il contenuto dell’articolo 172 Tuir in base al quale
un’operazione come quella sopra illustrata è da considerarsi neutrale e, pertanto, i plusvalori
latenti nella partecipazione in questione non sono in alcun modo incisi da tassazione, sia a
documenti di prassi, ovvero alla risoluzione 470/E/2008, con la quale è stato chiarito che
un’operazione si qualifica come fusione secondo la disciplina italiana e gode del regime di
neutralità, qualora i soggetti coinvolti abbiano una forma giuridica omologa a quella prevista
per le società di diritto italiano e, altresì, ove l’operazione, benché posta in essere tra due
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società di diritto straniero, produca effetti in Italia sulla posizione fiscale di almeno uno dei
soggetti coinvolti.

Nel caso di specie gli Uffici non potevano certamente ritenere applicabile il regime di
neutralità fiscale proprio della fattispecie disciplinata dall’articolo 178 Tuir, ovvero della
fusione intracomunitaria, pur essendo, di fatto, in presenza di effetti a essa similari, ma non
potevano nemmeno negare in toto l’estensione del trattamento impositivo agevolato, dato che
l’operazione, benché avesse quali attori principali due società di diritto estero, produceva
effetti in Italia sulla posizione fiscale di uno dei soggetti coinvolti: con l’incorporazione di Beta
in Alfa, infatti, si andava a realizzare un trasferimento di partecipazione che, se realizzato al di
fuori del regime di neutralità, sarebbe senza dubbio stato assoggettato a tassazione anche in
Italia in virtù dell’articolo 8 del Protocollo alla Convenzione Italia-Francia.

A quanto sin qui illustrato è conseguito, pertanto, il “via libera” da parte dell’Agenzia delle
entrate all’applicazione al caso di specie del regime di neutralità, implementandosi con la
successione degli eventi posti in essere dai vari attori le condizioni previste dalla risoluzione
470/E/2008.

L’operazione di riorganizzazione portata all’attenzione dell’Agenzia delle entrate con
l’interpello n. 892/2021, al contrario, pur presentando tratti comuni alla vicenda esaminata
dalla risposta n. 873/2021, occupandosi di fusione intracomunitaria afferente a un gruppo
societario, ha rivelato aspetti di complessità maggiori e ravvisato, a parere
dell’Amministrazione finanziaria, profili di abusività.

Nello specifico, oggetto del quesito posto all’Agenzia era sempre un gruppo di società avente
a capo la tedesca Alfa che controllava, da un lato, l’italiana Beta e, dall’altro, attraverso una
partecipazione indiretta, la francese Gamma, avente S.O. in Italia; orbene, nelle intenzioni dei
vertici del gruppo vi era, anzitutto, la cessione a Gamma delle partecipazioni detenute dalla
capogruppo in Beta e, quindi, la successiva fusione intracomunitaria per incorporazione di Beta
in Gamma, attuata in modo tale che in Italia permanesse il patrimonio di Beta, “assorbito” dalla
stabile organizzazione della società francese.

Nonostante ai sensi della legislazione attualmente vigente in Italia la sopradescritta
operazione goda del regime di neutralità, essendo la cessione della partecipazione imponibile
nel Paese di residenza della capogruppo, come previsto dall’articolo 13 della Convenzione
contro le doppie imposizioni sottoscritta tra Roma e Berlino, e avendo la fusione per
incorporazione della società italiana nell’entità estera natura realizzativa, ai sensi dell’articolo
166, comma 1, Tuir, solamente in relazione ai beni che non confluiscono in una S.O. italiana
della società straniera incorporante, a parere dell’Agenzia delle entrate l’operazione così
strutturata era da considerare un caso rientrante nell’abuso del diritto, identificabile nel fatto
che, in un periodo di tempo antecedente alla successione di fatti posti all’attenzione degli
Uffici, Beta aveva esercitato attività operativa, cedendo, in seguito, il ramo aziendale alla S.O.
italiana di Gamma e rimanendo proprietaria di un solo immobile strumentale, locato alla
stessa stabile.

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13EAA33BD88B84263027FF6BF990EDE5ECD6CEC324149DBEB28F3C3EDF104F194776E645980303A52881FFA20B3071FCBB627E39CCDEB047F1F0C0019E5BBA77560606D47B077454FECC91136D5F4274F6004B6AFD66E62A90F8ACF489EBB252FC5A14D7A75283B2C0A7D2C92C2BA3ADE7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8EA2F4C262BF6C4ACE338FB6837CC8A5679654DEBDF3DF79272471E597C416265EB9E0FB624BC081065460595DC21B40E5E4379B5346D43DCC5C3CB43263C910C30C60CB50C46F5C6AAE502546EB254A36C8BE2963014579C55451433E8B38328C39252FD58D0C0798D943ADE83F2D7065F153FEF565EC44A7567E4B9AEB0785D2B5627A4E9F132D6D269EB2E46C1FD03B882D342403FDF65A7F4B68B0F8481836876B65AE949F49BD53DCB73722CB27DCBE3420D2FF229C6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8EA2F4C262BF6C4ACE338FB6837CC8A5679654DEBDF3DF79272471E597C416265EB9E0FB624BC081065460595DC21B40E5E4379B5346D43DCC5C3CB43263C910C30C60CB50C46F5C6AAE502546EB254A36C8BE2963014579C55451433E8B38328C39252FD58D0C0798D943ADE83F2D7065F153FEF565EC44A7567E4B9AEB0785D2B5627A4E9F132D6D269EB2E46C1FD03B882D342403FDF65A7F4B68B0F8481836876B65AE949F49BD53DCB73722CB27DCBE3420D2FF229C6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC80F0899483EEB3B78F5148D535991D8B4AE2B504E488912EFE00AC772003655C8567DADB0C8F32F12543E87EB38B9293A22483FD6D36904087E58988C1E2154132A17D487B41E580E997FA28077BF534D2DBF7D6C6CFC1E49E9E4B6444E4EF2AF90AE65235FABFDB912A2952E978313544690F60CB9A515300A12F3DB89C41ED55611F59269577999CDFEADAC23C46BA95CFB19DF2CE59BE65C8F09A34216B2822FBCF630AB2BAF19928BA9C1AB1836
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE35484BE13C6B9ED9B8011436645CE3B3C48152081409B18B3308332963751067AEC96F216579FC4A071F904823DE0BA84853AA26ADF06372AD1F397156DBEFA0F314330FCA00D1AA1A4B75B2EA92162542506FC5DDF84E843BC31B03609E6F58F8130584EA87A7CFC2AB2F4E89733C017E5E865A5E45124EE531AA3452E14E6B08DAF96D591DB64B72327DDF0BCF14CB22B823C49F636A2B95E8C37EFE5B956FEF296DA53C9AE2E03031810EC33122198581
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13EAA33BD88B8426300DD6D2C38B4C204D473AEA8B54B7050DECB03FD217AF60DBBBABA8A69CF77BD079203C6E32CDD8FE85EF554E317FAF3C125B1530F2E9C28D15D45D8F117EEE4017974CBC8CBF8F1E0513DFEC995FF2BB4F0FBF9C8B78561157F7A065E203A3237C6750C151EAFEFD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13EAA33BD88B8426300DD6D2C38B4C204D473AEA8B54B7050DECB03FD217AF60DBBBABA8A69CF77BD079203C6E32CDD8FE85EF554E317FAF3C125B1530F2E9C28D15D45D8F117EEE4017974CBC8CBF8F1E0513DFEC995FF2BB4F0FBF9C8B78561157F7A065E203A3237C6750C151EAFEFD
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 15 Novembre
2022

Ne discendeva, quindi, che la sequenza di operazioni, così come ideata dai vertici del gruppo
societario, aveva quale fine ultimo, non tanto la “semplice” riorganizzazione interna aziendale
quanto, piuttosto, l’elusione delle disposizioni proprie del dettato dell’articolo 86 Tuir in
materia di imposizione delle plusvalenze derivanti da beni immobili.
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